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Il 12 aprile, giorno precedente la 
consultazione elettorale, il Sole 24 
Ore richiamava la inderogabile 

necessità di un impegno bipartigiano 
per un cinque per mille stabilizzato e 
senza tetto.
Elio Silva, ricordando la crescita 
esponenziale delle candidature per 
il 2008, giudica “fragoroso amplia-
mento” il passaggio dai 28.678 del 
primo anno 2006 attraverso i 31.773 
del 2007 agli attuali 77.823 candidati 
ed esprime una preoccupazione, non 
banale, che vale la pena ricordare.
“Lo strumento del “cinque per mille”, 
in pratica può morire di asfissia, stran-
golato dal tetto (è opportuno ricordare 
che è fissato a 380 milioni di euro) al 
finanziamento, ma può anche rimanere 
vittima del proprio stesso successo, per 
l’abitudine di estendere a volontà le for-
mule fortunate”.
Così ecco lanciato un chiaro segnale 
ai due più importanti schieramenti 
impegnati nella campagna elettorale 
e le pronte risposte dei candidati pre-
mier delle due maggiori coalizioni 
che raccolgono l’appello e si schie-
rano non solo a difesa del “5 per 
mille” ma, e citiamo per primo il più 
obbligato a mantenere, dichiarano e 
promettono quanto segue.
Silvio Berlusconi: “un modo con-
creto di attuare la sussidiarietà e 
per eliminare alla radice il parassi-
tismo dei tanti finanziamenti statali 
di natura clientelare. Noi siamo così 
convinti del “5 per mille” che nel 
nostro programma abbiamo previsto 

due cose: farlo diventare un “7 per 
mille” e introdurre un nuovo “5 per 
mille” destinato all’ambiente e alla 
sua salvaguardia. Questo è il nostro 
impegno che troverà attuazione con 
la legge finanziaria per il 2009 e che 
porterà la firma dell’ideatore del 5 
per mille, Giulio Tremonti”.
Walter Veltroni: “Non è certo dif-
ficile per il partito democratico 
prendere l’impegno di rendere il con-
tributo del 5 per mille stabile e senza 
limiti. Più di 15 milioni di cittadini 
decidono già di destinare una quota 
delle imposte che versano a finalità 
sociali. Ognuna di queste persone 
decide con la sua firma… di soste-
nere un obiettivo, di rendere più fitta 
la rete della solidarietà. E’ questa in 
sé una ricchezza per il paese”.
E Giulio Tremonti: “Notando che ci 
credono milioni di italiani io penso 
che il 5 per mille vada lasciato fuori 
dalla polemiche di parte politica. 
Abbiamo avuto l’impressione che la 
quantità di denaro sia stata ridotta 
rispetto al 5 per mille e che, all’op-
posto, la platea sia stata estesa oltre 
misura. Ora se vogliamo essere 
bipartigiani, impegniamoci ad una 
riflessione comune sulla platea dei 
destinatari. La solidarietà sociale 
fatta con il volontariato e la ricerca 
scientifica sono importantissime”.
Si tratta di dichiarazioni e di impe-
gni chiari e forti e per di più assoluta-
mente convergenti ed interessanti la 
quasi totalità del futuro Parlamento.
Anche i Lions, e in particolare i nostri 
vertici, debbono rendersi conto che 
si tratta di un fenomeno coinvol-
gente oltre 15 milioni di cittadini 
e che, al di là della raccolta fondi, 
deve attrarre la nostra attenzione, 
ma soprattutto la nostra disponibi-
lità ad aprirci ad un nuovo che offre 
possibilità enormi nel campo della 
raccolta fondi.
Mi sono sentito obiettivamente rin-
francato da queste prese di posizione 
non solo autorevoli ma determinanti 
per il futuro del “5 per mille” e, 
perché no, del “7 per mille”. Ma ora 
sono orgoglioso di avere, per due 
anni, contrastato con fermezza quei 
lions che ancora accostano la rac-

colta del 5 x mille al finanziamento 
delle bocciofile.
Nella rivista è riportato l’elenco dei 
soggetti Lions. Erano 17 nel primo 
anno di avvio e sono stati destina-
tari di donazioni per un totale di 
377.691,18 euro, frutto di 6.136 scelte, 
pari al 12% dei 50.000 lions italiani.
Ora l’elenco è più lungo a causa di 
un maggiore numero di destinatari 
(26) e si è arricchito di nuovi sog-
getti Lions che già operavano nella 
promozione sociale ma non avevano 
ancora i requisiti richiesti dalla legge 
o non si erano segnalati.
Ad esempio: I Lions Italiani contro 
le malattie killer dei bambini (C.F. 
03795530272) che è diventata Onlus 
a fine 2007 e quindi può meglio per-
seguire gli scopi umanitari che da 
alcuni anni la vedono impegnata in 
Burkina Faso.
Nella lettera che ho indirizzato al 
Presidente del Consiglio dei Gover-
natori (con la pronta risposta di con-
divisione, ambedue pubblicate sulla 
rivista di gennaio), al fine di attivare 
nel modo migliore la raccolta del “5 
per mille”, chiedevo, con la forza 
derivante dalla convinzione di impe-
gnare il nostro mondo lionistico, di 
organizzare: “una campagna mirata 
e coordinata a livello nazionale”. 
Ma, in generale, più che chiedere, 
cercavo di fare comprendere come 
il “5 per mille” abbia rappresentato 
la cartina di tornasole che ha ben 
individuato i nostri limiti nelle ini-
ziative finalizzate a coinvolgere un 
pubblico sempre più vasto per rea-
lizzare al meglio il fund raising (rac-
colta fondi).
L’Agenzia delle Onlus ha insediato 
da poche settimane un Comitato 
Scientifico per la redazione di linee-
guida nelle raccolte di fondi. Stefano 
Zamagni, presidente dell’Agenzia 
ha dichiarato: “E’ una iniziativa che 
consideriamo molto importante perché il 
pubblico dei donatori ha un forte bisogna 
di trasparenza” (secondo le più recenti 
stime l’importo complessivo delle dona-
zioni ha raggiunto quota 8 miliardi di 
euro).

La riposta più immediata e profes-

Il 5 per mille 2008 ai Lions
La prima scadenza dei 730 
è già superata, la seconda 
sempre dei 730 è fra pochi 
giorni (31 maggio 2008) e 
non resta che sperare nella 
scadenza, forse prorogata, 
del 740. Promuoviamo le 
donazioni del “5 per mille” 
verso le 26 opportunità Lions 
che abbiamo a disposizione. 
Di Giuseppe Innocenti
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sionale viene dall’ASSIF (l’Associa-
zione Italiana più rappresentativa 
di funraiser) fondata nel 2000 per 
promuovere standard etici ed offrire 
garanzie ai benefattori.
L’Associazione ha reso possibile 
la progettazione e lo svolgimento 
(dall’8 al 10 maggio 2008 e all’in-
terno del programma del Master in 
fundraising dell’Università di Bolo-
gna) il “festival del fundraising” a 
Castrocaro Terme. E’ un ulteriore 
importante segnale che la sfida della 
qualificazione e della trasparenza è 
ormai lanciata e che è indispensa-
bile: “sviluppare e consolidare il rap-
porto con i sostenitori, mantenendo 
la fiducia che sta alla base della loro 
solidarietà”.
Il Presidente dell’Agenzia per le 
Onlus fornisce la più logica conclu-
sione a queste sue considerazioni 
con la sua affermazione: “Chi non 
lo farà dovrà spiegare alla Comunità 
dei benefattori le ragioni della man-
cata adesione”.
A questo punto ripeto testualmente 
il mio invito inascoltato lanciato nel 
numero di gennaio 2008: “Dotarsi 
o affidarsi ad esperti di organizza-
zione, marketing, bilancio solidale, 
terzo settore perché l’improvvisa-
zione e il fai da te non hanno più 
cittadinanza nel nostro mondo glo-
balizzato”.
Infatti, non solo non siamo in grado 
di raggiungere i cittadini poten-
zialmente interessati ma neppure 
possiamo contare sui soci e i loro 
familiari.
Al momento cerchiano almeno di 
concretizzare con impegno la sca-
denza più vicina e più facile, pro-
muovendo le donazioni del “5 per 
mille” verso le 26 opportunità Lions 
che abbiamo a disposizione non 
dimenticando che il Distretto 108Tb 
può essere il destinatario dell’impe-
gno generalizzato di tutto il Multidi-
stretto.
La indicazione del codice (ancor-
ché in mancanza della promozione 
a livello di Consiglio dei Governa-
tori) seguendo l’indicazione della 
cartolina pubblicata, potrebbe favo-
rire, con la collaborazione di tutti i 
Distretti, a finanziare la consulenza 
di veri professionisti per attivare 
corsi e/o Master in: Organizzazione, 
Marketing, bilancio sociale e soli-
dale, banca etica, fund raising.

Tutto questo allontanerebbe ed emar-
ginerebbe il fai da te e l’improvvisa-
zione, darebbe certezza del rispetto 
del diritto e delle norme fiscali e 
ultima, ma non tale, trasparenza al 
nostro “We Serve” di cui siamo giu-
stamente orgogliosi.
Come al solito arriviamo con il fiato 
corto perché, rimanendo nel campo 
del “5 per mille”, la prima scadenza 
dei 730 è già superata (30 aprile 2008) 
la seconda sempre dei 730 è fra pochi 
giorni (31 maggio 2008) e non resta 
che sperare nella scadenza, forse 
prorogata, del 740.
Mi farebbe piacere conoscere, credo 
sia una risposta dovuta, perché si 
sono trovati i modi e i mezzi per una 
compagna di raccolta fondi per Sight 

First II e con una determinazione ed 
una pervicacia, quasi sconosciute ai 
lions, mentre si ignora, non si consi-
dera, non si dibatte e non si pianifica 
una fonte di finanziamento, quasi 
gratuita, che alla luce delle autore-
voli dichiarazioni riportate all’inizio, 
sarà certamente stabilizzata e molto 
probabilmente senza i limiti del 
tetto massimo di disponibilità che in 
questo anno ridurrà sensibilmente il 
gettito ai destinatari.
Mi augurerei che il 12% del primo 
anno, solo confermato nel secondo, 
si raddoppi o si triplichi, o… così 
che la somma che potremo rice-
vere guarisca, una volta per tutte, 
gli scettici e zittisca i lions “bastian 
contrari”.
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Elenco destinatari del 5 per mille (in ordine alfabetico)
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Actel – Accademia Terza Età e Tempo Libero
Associazione Amici Libro Parlato onlus
Associazione Casa d’Accoglienza Lions onlus
Associazione Italiana contro la Diffusione della Droga onlus
Associazione Italiana Lions per la Lotta al Diabete
Associazione Libro Parlato – Centro di Milano Romolo Monti onlus
Associazione Lions Italiani per il terzo mondo distretto 108l – onlus
Associazione “Solidarieta” Lions Distretto 108 Ia3 Italy onlus
Centro Italiano Lions per la Raccolta degli Occhiali Usati 
Comitato per i service lions club Pisa Certosa onlus 
Distretto 108 Tb International Association of Lions Clubs 
Fondazione Banca degli Occhi Melvin Jones - Distretto Lions 108 Ia2 
Fondazione del Distretto Lions 108 Ta1 
Fondazione di Club Lions Distretto 108 Ta3 
Fondazione Lions Club Distretto 108 Ib2 onlus 
Fondazione Lions Club per la solidarietà
Insieme ai lions contro le malattie rare - aidweb.org. onlus – a.i.d.
I Lions Italiani contro le malattie killer dei bambini onlus
I Lions per Servire
Lions Club Agrigento
Lions Club Benevento Host
Lions Host di Prato onlus
Lions Quest – Italia
Onlus Amo dell’Amore Roberto Palagi
Servizio Cani Guida dei Lions
So.san (solidarietà sanitaria medici lions)

Associazione Lionistica Codice Fiscale
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